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Quanto pesa il traffico quotidiano sulla frizione dell’auto?
divisionebusiness · Thursday, September 3rd, 2026

Fermarsi, ripartire, avanzare di pochi metri e fermarsi di nuovo: nel traffico cittadino la frizione
lavora molto più spesso di quanto si possa pensare. Non sono quindi soltanto i chilometri percorsi a
influire sulla sua usura, ma anche il modo in cui viene utilizzata durante gli spostamenti quotidiani.

Per chi si muove ogni giorno tra Legnano, Castellanza, Rescaldina e Milano, soprattutto nelle ore
di punta, le continue variazioni di velocità possono aumentare il lavoro della frizione. Per chi cerca
un kit frizione adatto alla propria auto, su auto-doc.it sono disponibili componenti per numerosi
modelli e motorizzazioni.

Perché il traffico mette alla prova la frizione?

 

La frizione collega il motore al cambio e permette di trasferire gradualmente la coppia alle ruote.
Ogni partenza richiede quindi un breve periodo in cui il disco della frizione scivola per rendere il
movimento progressivo.

Una singola partenza non rappresenta un problema. La situazione cambia quando questa
operazione viene ripetuta continuamente durante un tragitto.

Nel traffico intenso, a mettere maggiormente alla prova la frizione sono soprattutto:

https://www.legnanonews.com/
https://www.legnanonews.com/aree-geografiche/alto_milanese/2026/09/03/quanto-pesa-il-traffico-quotidiano-sulla-frizione-dellauto/1468462/
https://www.auto-doc.it/pezzi-di-ricambio/kit-frizione-10151
https://www.legnanonews.com/wp-content/uploads/2026/09/schema.png


2

LegnanoNews - 2 / 4 - 03.09.2026

partenze e arresti frequenti;

avanzamento a passo d’uomo;

manovre a bassa velocità;

partenze in salita;

utilizzo prolungato del pedale in posizione intermedia.

In presenza di queste condizioni, anche i componenti riuniti in un kit frizione possono essere
sottoposti a un numero elevato di cicli di lavoro.

Il traffico a passo d’uomo aumenta lo slittamento

Quando le auto avanzano lentamente, alcuni conducenti cercano di controllare la velocità
utilizzando continuamente frizione e acceleratore. Se il pedale rimane a lungo in una posizione
intermedia, il disco non è completamente collegato né completamente separato.

In questa condizione si crea attrito e parte dell’energia si trasforma in calore. Ripetere spesso la
stessa manovra può quindi aumentare la sollecitazione della frizione.

Nelle code che procedono per pochi metri alla volta, può essere utile mantenere una distanza
sufficiente dal veicolo davanti, quando le condizioni del traffico lo permettono. In questo modo si
possono ridurre le continue partenze e fermate.

Partenze e arresti ripetuti

Nel traffico urbano la frizione viene utilizzata soprattutto durante le ripartenze. Una partenza
normale richiede un breve slittamento, ma non è necessario prolungarlo più del necessario.

Accelerare mentre la frizione è ancora parzialmente innestata aumenta il lavoro del disco e la
produzione di calore.

Per chi percorre ogni giorno le strade dell’Alto Milanese, la differenza può diventare significativa
nel tempo: non conta soltanto quante volte si utilizza la frizione, ma anche quanto a lungo viene
mantenuta nella fase di slittamento. Se l’usura diventa evidente, è importante valutare lo stato dei
diversi componenti che possono essere forniti insieme in un kit frizione.

Tenere ferma l’auto in salita con la frizione

Un’altra abitudine che può aumentare lo stress sulla frizione è utilizzare il pedale per mantenere
ferma l’auto in pendenza.

In questa situazione la frizione rimane parzialmente innestata e continua a generare attrito. È
preferibile utilizzare il freno e iniziare la partenza quando è necessario muoversi.

Questo vale sia sulle strade urbane sia durante le manovre di parcheggio in pendenza.

Anche le manovre di parcheggio hanno un effetto

La guida a bassa velocità richiede spesso un uso frequente della frizione. Durante il parcheggio, ad
esempio, il conducente può avanzare di pochi centimetri e fermarsi più volte.

Le manovre brevi non sono di per sé dannose. Il problema nasce quando si mantiene a lungo la
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frizione in posizione intermedia per controllare continuamente il movimento dell’auto.

Per questo è preferibile effettuare movimenti brevi e controllati, evitando di utilizzare la frizione
come regolatore permanente della velocità.

Quali segnali indicano una frizione molto usurata?

Il traffico intenso non significa automaticamente che la frizione sia vicina alla fine della sua vita
utile. Tuttavia, un utilizzo frequente può contribuire a un’usura più rapida.

Alcuni segnali meritano attenzione:

il motore sale di giri ma l’auto accelera poco;

il punto di innesto cambia rispetto al comportamento abituale;

si avvertono vibrazioni durante la partenza;

compare un odore insolito dopo partenze o manovre ripetute;

l’inserimento delle marce diventa meno regolare.

Questi sintomi non indicano necessariamente un solo componente. Il sistema della frizione
comprende più elementi e la causa deve essere individuata con una verifica adeguata. Quando è
necessario intervenire sui componenti usurati, la scelta di un kit frizione compatibile richiede il
controllo delle specifiche del veicolo.

Il percorso quotidiano conta più dei chilometri

Due automobili con lo stesso chilometraggio possono avere una frizione sottoposta a sollecitazioni
molto diverse.

Un’auto utilizzata soprattutto su strade extraurbane può effettuare relativamente poche partenze.
Un veicolo guidato ogni giorno nel traffico, invece, può affrontare numerosi cicli di arresto e
ripartenza nello stesso tragitto.

Per i pendolari che si spostano tra Legnano, Castellanza e Milano, le code e i rallentamenti possono
quindi incidere sul modo in cui viene utilizzata la frizione. La distanza percorsa resta importante,
ma da sola non racconta tutta la storia dell’usura.

Come ridurre le sollecitazioni nel traffico

Non è possibile eliminare le code, ma alcune abitudini possono evitare un lavoro inutile alla
frizione:

non tenere il pedale premuto senza necessità;

non mantenere l’auto ferma in salita usando la frizione;

evitare di accelerare mentre il disco sta ancora slittando;

lasciare, quando possibile, spazio sufficiente per avanzare senza continue ripartenze;

utilizzare il freno durante le soste.

Sono accorgimenti semplici, soprattutto per chi affronta ogni giorno lo stesso percorso casa-lavoro.

La frizione risente anche del modo di guidare
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Il traffico quotidiano può sottoporre la frizione a un lavoro maggiore perché aumenta il numero di
partenze, arresti e manovre a bassa velocità. Per questo il chilometraggio non è l’unico elemento da
considerare.

Riconoscere le situazioni che richiedono più lavoro alla frizione permette di guidare in modo più
regolare e limitare le sollecitazioni inutili. Se compaiono segnali come slittamento, vibrazioni,
odori insoliti o difficoltà nell’innesto delle marce, è invece opportuno far controllare il sistema e
verificare se un kit frizione compatibile possa essere necessario.
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